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L'alleanza 


dini LEGALITARI! co la Sinistra 


costituzionale, 


00 


vi, Abbiamoattesa con curiosità il Di- 
scorso dell’ on, Ettore Sacchi, capo della 
Estrema legalitaria, per arguire 89 
Hipossibila o no un'alleanza tra essa e la 
dé {Sinistra costituzionale, Ebbene, dai Di- 


Pil’ Associaz'oae democratica, ma in un 
$Teatro) si intravede la possibilità di 
\jquesto momentaneo consenso, e priaci- 
lipalmente nello scopo di demolire gli 
siodierni Ministri. E a confermare questa 
"(possibilità non manca che l'adesione 
‘esplicita del Deputato di Dronero. 
i Però, volendo rendere giustizia al- 
l'on. Sacchi, confessiamo che il suo 
fi Discorso lo addimostrò, come già suo- 
finava la fama, uomo di mente equili- 
fibrata ed equanime, D.fatti parlò in 
modo piano, evitando il frasario degli 
Biarruffapopoli, e proclamando di voler 
Ri contr:buire all'educazione politica d.! 
ni Paese. 
5 Com'era naturale, protestò contro il 
Dscreto - Legge ormai famoso, e dimo- 
strò che con esso il Potere esecutivo 
RIO uscì dalle norme costituzionali, non già 
iper umiliare il Parlamento e sovrap- 
'porglisi, bensì per servire ai fici della 
fi Maggioranza, e per aderire alle istiga- 
izioni dell'on. Prinetti e dell'on. Son- | 
nino, i quali invo:arono fermezza dal | 
Governo, E ciò premesso, l'on. Sacchi I 
aggiunse non essere logico far risalire 
alla Monarchia la responsabilità della 
situazione presente, dacchè il Ra ap- 
j provò quanto dalla Maggioranza parla- 
9 mentare era desiderato. 
Dopo questa affarmazione, Ì’ on. Sac- 





Li, 





mons Chi non esitò a confessare come ezian- 
Ò io con le vigenti istituzioni si possa 
È ‘provvedere al bene pubblico. Quindi 


’£strema legalitaria, che non aspira 
e non alla libertà per la propaganda 
e' suoi ideali, è disposta ad aiutare 
ila Sinietra costituzionale a salire di 
jnuovo al ‘Potere, e l'ajuto sarebba 
enza nessun correspettivo. E conchiuse 
non esistere in Italia pissioni sovver-, 
ive, ma soltanto tra le classi sociali 
conlì.tto d'interessi, conculcati dall’ e- 
goismo di altre classi sinora imperanti. 
O: se a questa intenizione del Di- 
scorso dell'on. Sacchi risponderà, do- 
menica ventura, il Discorso dell'onor. 
Giolitti, si avrà sino dal primo giorno 
alla Camera l'alleanza di tutti i gruppi 





ANIME SORELLE | 


{dall inglese) 








PARTE SECONDA, 


Egli mi foce allora provare la voce, 
ciò che non fu affar lungo, poscia la- 
sciammo il piano. 

— Domani a uadici ora verrò a darvi 
lezione, disse egli. Per il momento io 
desidero parlare da solo a miss Hallam; 
firse otterrò meglio ciò che desidero. 

.—- Vi riagrazio, risposi, in tuono di 
Piena sottomissione. 

— E° necessario anche un piano, sog- 
giunte, — ed io poi non permetterò a 
nessuno di assistero alle nostre lezioni, 
poichè io voglio assoluta libertà a tran- 
quillità, 

E ciò dicendo egli mi aprì la porta, 
8 nel momento in cui mi accomiatava 
da lui per rientrare nella mia camera, 
mi diede una stretta di mano dicendomi 
di attenderlo all'indomani, 
Dec'samante Von Francius non asso- 
Migliava a nessuno degli uomini che io 
Aveva avuto occasione di vedere fino 
«lora, 

La sua freddezza era eccessiva, tuttavia | 
(‘0 non poteva dire che mi spiacesse. 


al 





{ Convo conasnva corsa Posta) 





oppositori di Sin'stra contro il Migi- . 
stero. Se non che, mentre gli Ovatori 


di questi gruppi teagono concioni, nem» 
meno l'on, Pellovx sta a Roma inerte. 
Ed affermasi cho ae’ suoi colloqui con 
i maggiori uomini parlamentari, e per 
quelîi dei Colleghi mimistri con altri, 
Pelloux miri unicamente a combattere 
il minacciato ostruzionismo, non pre- 
occupandosi circa il voto della Camera 
su qualsiasi questione speciale. Ora è ben 
chiaro che una lega contro gli ostru- 
Zionisti avrebbe per effetto di sciogliere 
l'alleanza fra i tre gruppi dell’Estrema, 
che si unirono sotto l'appellativo di 
Partiti popolari. 

Quindi, sino ad oggi, la situazione è 












Anno XXI! — N. 253. 















DA VERONA 


Antonio Papadopoll. 
23 ottobre. — Antonio Papadopoli, il 








« Nestore degli attori drammatici italiani, 


sempre incerta e poco confortante per f 


noi che vorremmo vedere, sino dal prin- 
cipio della nuova Sessione, non già ri- 
comparire rinforzato l'ostruzionismo e 
con esso gli scandali d’un’ assemblea 
tumultuante, ma tutti i Rappresentanti 
della Nazione, quantunque divisi nelle 
opinioni, dè liti a propugnarle con se- 
rietà di metodi e secondo norme stret- 
tamente costituzionali. 


___00en_________ 


Il vincitore delle 30,000 lire 


della Lotteria di Como. 


I! premio delle lire 30.000 è stato 
vinto dal comasco signor Pietro Astolti 
di Carlo verniciatore e doratore abi- 
tante in’via Giovio, n. 31 a Como. 

Egli si trovava, scrive la Provincia, 
in piazza del Duomo ad assistere al’e- 
strazione, ed aveva marcato su di un 
pezzo di carta i numeri, che portavano 
le cartelle sue e quelle del suoi 'avo- 
ranti di negozio. 

Qiando vide uscire il numero 4140921 
per il primo, notò subito che era fra 
quelli da lui notati; me, nella gioia 
improvvisa da cui fu preso, lo assalse 
il dubbio che, invece che suo, il bi- 
glietto vincente appartenesse a qualcuno 
de’ suoi dipendenti. 

Corse tosto a casa a verifisara la cosa, 
ed ebba la consolazione di verificare che 
le 30000 lirette toccavano proprio a lui. 

Il suo contento non ebbe più limiti; 
mandò a spasso? gli operai, sospendeado 
il lavoro per tutta la giornata in seznn 
di festa; e seguito da un codazzo di 
gente — poichè in breve la notizia della 
sua insperata fortuna fu risaputa da 
tutti — tornò in piazza del Duomo — 
segno d'immansi invidia — da parte 
di quanti acquirenti di hiolietti, vieta 
sfamare lo 130000 6 le 5000 e le 1000 
ed aucha la 100 re, attendevano pa- 
zientemente ch3 le cifre delle loro car- 
telle avess:ro l'onore di comparire al 
balcone del B-oletto, f»sse pure coll’ap- 
pendice di un semplice marengo. 

Il biglietto vincente, il signor Astolfi 
Jo aveva comperato il giorno precedente, 
nel nagozio da parrucchiere del signor 
Sant' Elia, in via Cautù, incitato spe- 
cialmente alla compera dal giovano dsl 
negozio, l'rancesco Scott'. 


| __—_—__—_— 


A partir dal giorno susseguente, egli 
mi diade regolarmente lezione ogni mat- 
tina, ed io potei constatare quanto egli 
fossa savero come professore. 

Egli biasimava molto a lodava assai 
poco; ma quando gli avveniva di ap- 
provare il mio canto, io mi ricordo che 
era per ma tale un'incoreggiamento, 
di cui mi compiaceva per dei lunghi 
giorni, Quel suo incoraggiamento era 
come un raggio di sole nella mia vita. 

Iasomma io aveva in ivi un maestro 
che sarebbe stato impossibile di non ri- 
apettare, e che, sapendo farsi obbedire, 
mi procurò in poco tempo dei progressi 
quasi insperati. 


A misura che il tempo psssava, l’im- 
magine del mio misterioso amico Goltz, 
lungi dal cancellare! dalla memoria, di- 
ventava al contrario, ogni giorno più 
viva, 

Io non usc'va mai di casa senza in 
animo una segreta speranza di incon- 
trarlo e quella speranza era sempre 
deluse. È 

La piccola somma che io gli doveva, 
era stata posta in una borsa, per modo 
che io la poteva preniera quasi senza 
guardare, per restituirgliala in un’istante, 
nel caio che mi fosse dato di vederlo. 

Precauzione inutile! Io non lo scor- 
geva da nessuna parte. — 

Pensai quindi che noi non ci dove- 
vamo più incontrare, e che da parte 


l’amico e compagno di Gustavo Modena, 
al quale era legato da forti vincoli di 
affetto, è morto qui sabato in una 
lurida stamberga di via Interrato Ac- 
quamorta, come un pezzente qualunque, 
abbandonato e dimenticato da tutti. 

E’ ben triste e penoso il dirlo, ma 
egli vissa gli ultimi anni fra noi in 
condizioni miserissime, senza che nes- 
suno levasse una voce autorevole per 
aiutarlo, anche per il decoro dell’ Arte 
stesss, cercando il modo che avesse dal 
Ministero della Pubblica Istruzione un 
assegno, sia pure modesto, tanto da 
poter campare, senza trascinarsi dietro 
per le seffitte i suoi cenci gloriosi d’ar- 
tista. Qualche anima gentile, qualche 
voce generosa sorgeva di tanto in tanto, 
iniziando sottoscrizioni e recite a suo 
beneficio; ma erano tuochi di paglia, 
oltrechè tremendi colpi di spillo per il 
povero artista, che si vedeva così co- 
stretto a vivere della carità altrui, dopo 
un passato tanto glorioso, dopo conti- 
nui trionfi riportati sui palcoscenici ita- 


! liani e stranieri, facendo fremere d’en- 


tusiasmo, nella sua lunga carriera, tanti 
pubblici e tante Arene! 

Pavero Papadopoli |... 

Questo decano dei caratteristi della 
scena italiana, non era veronese, come 
alcuni credono, ma di Zara, 

Egli debuttò a Sebenico, sotto il capo 
comico Bonmartini, e continuò a reci- 
tare sino a sette-od otto anni fa, otte- 


, nendo daprertutto clamorosi successi; 


i 


ma più a Trieste, ove la sua vita d'ar- 
tista si esplicò con maggiore intensità. 

Qui racitò per la prima volta in Arena 
nei 1824 ed i nostri vecchi lo ricordano 
bello di persona, splendido nel gesto, 
d’una comicità aristocratica, affasci- 
nante, suscitare veri deliri d’entusiasmo 
nel pubblico che lo ascoltava. Quelli sì 
erano auni per il povero Papadopoli, 
in cui Giultelemme — la simbolica terra 
dei comici pezzenti, terra di lagrime 
che solcan di rughe le fronti giovanili, 
terra dei dolori ehe torturano e annien- 
tano le coscienze, — eragli ancora sco- 
nosciuta ! Allcra sì gli affari andavano 
a gonfie vele, e di quattrini ne guada- 
guava a palate! 

Papadopoli recitò con la Sadowscki, 
con Emanuel e Ja Ristori, con Tommaso 
Salvini, con tutti i sommi, e vide sor- 
gere quei giovani cha oggi tengono alto 
il mrestigio dell’arte nel teatro nostro, 

Fra i tanti, PapsAnpoli, conobbe molta 
da vicino Ermete Zicconi, anzi con lu 
recitò per la prima volta a Napoli — 
se non erro — in quel tragico lavoro 
che è l'assassinio del corriere di Lione, 
ove il Zaccoci prodigò splendori di in- 
terpretazioni. 

Il Papadopoli, in quella sera, restò 
ammirato del talento artistico del suo 
compagno 0 pre coai:z) cha E-mete Zar- 
conì doveva diventare un sommo nel 
teatro di prosa italiana; e Ja sua pra- 
fezia fu giusta, facendosi egli annunzia - 
tora del domani radioso del grande ar- 
tista, 

G.orni or sono si era sparsa o diflusa, 
con intenzione, Ja voce chs Papadopoli 


sua egli non vi avrebba fatto caso. 

Il pensiero cha io gli fissi affatto in- 
differente, mi rendeva desolata... E tut- 
tavia che cosa doveva essere per me 
poi il ricordo o la dimenticanza di quel 
ovsne ‘sconosciuto ? 

Tutto apparentemente, poichè la mia 
immaginazione non si nutriva che di 
lui, mentre io andava ricostruendo con 
In mente quelle piccole scene dote io 
lo rivedava e gli facova accattaro il da- 
nsro ch'egli mi aveva prestato. 

I» non passava mai dinanzi ad una 
comoda e bella abitazione, senza che 
io non mi domandassi se fosse Ja sua. 

Io aveva perfion domandato il nome 
di quei proprietarj. ma se i Brauvap, i 
Miiller, gli S:hmiit s'erano andati ri- 
retendo parecchie volte nelle risposto 
statemi date, giammsi quello d: Golt 
era stato pronunciato. 

La era finita: egli era, spirito per 
non più ritornare! 

Rentrando un giorn? ia casa, in- 
contrai sulla scala Aona Sartorius, che 
non aveva punto cessato di essere cor- 
tesa con me, e che tuttavia mi ispirava 
la stessa contrarietà. 

— Esen l'ultima opera della stagione 
che si rappresenterà questa sera, mi 
disse elia spiegando un foglio di carta 
color di ross. Sono contenta che ci 
veniate, poichè il teatro si chiude dopo 
domani, 

— Ma io non ci vado punto. 


. 


avesse compiuto i cento snui e per 
uella sera, anzi, una gruppo di citta- 
libî avava concretata una rappresenta- 
zione da darsi al Manzoni, con inter- 
vanto, diceva il manifesto, del venerando 
artista. 

Inutili ipocrisie, quasichè la carità 
avesse bisogno di sciocchi sotterfugi per 
affermarsi ed fl pubblico non accorresse 
lo stesso a portare il suo obolo per ren- 
dere meno penosi gli ullimi giorni del- 
l infelice Papadopoli. 

Egli morì non a cento ann!, ma ad 
oltantasatte, anche troppi forse per as- 
sistere a certi spettacoli d’ ingiustizia 
umana e di deplorevole abbandono d'ogni 
più alta idaalità artistica. 

Lo ripeto, tutto ciò è ben triste e 
penoso !... G. Damin. 


— 00 


Il pellegrinaggio inglese in Vaticano. 
#1 discorso del Papa. 


Roma, 23 — A m>zz>giorao il Santo 
Padre si recò nella sala Clementina a 
ricevervi il pellegrinaggio iaglese, al 
quale si erano accompaguaii altri di- 
stinti personaggi. I preseati erano circa 
quattrocentocinquanta. 

Il Papa fu accolto da grandi dimo- 
strazioni, al grido rinetnto di: Viva il 
Papa! Viva Leone XIII! 

Sus Santità seduta ‘n trono consegnò 
a Mons. Merry del Val il discorso che 
Egli intendeva rivolgere ai pellegr-ni. 
Il discorso era scritto in italano, e 
Moss. Marry del Val lo lesse traducen- 
dolo periodo per periodo in inglese ai 
pellegrini. 

Eccone un sunto: 

lt Papa si compiace nel vedere una 
eletta schiera di cattolici inglesi. E' 
questo il terz> pellegrinaggio inglese 
che si compie durante il suo pontifi- 
cato. Il prossimo giubileo gii fa sperare 
che presto ne vadrà nn quarto, con- 
dotto dal Duca a: Nrfo k, di cui tesse 
gli elogi. 

Venendo ai piedi del V.cario di Cristo, 
i peliegrini compiono un atto di pub- 
blica fede e danno esempio del loro 
attaccamento alia sele apostolica. Pisccia 
al Cielo cha l'esempio arrechi ottimi 
feutti. 

Molti pellegrini appartengono alla 
cattolica Irlanda, la quale d'eda con- 
tinu» prove di devczinne e generosità 
alla Sede apostolica. Il Papa gode nel 
vedere gli inglesi e gli irlandesi riu- 
niti al centro dell’ unità cattolica, di- 
nsozi al Padre comune, sotto il ves- 
sillo della medesima f de. 

Agl: uni ed agli aliri addimostra la 
propria soddi<faz one. Riccomanda ob- 
badieaza prefonda ai Pastori e persa- 
veranza nel b»ne, e come pegno di af- 
f:tto imparte l'apostolica banedizione. 

Il discorso fu frequentemente inter- 
rotto da applausi. 

Monsiga:r Stenor praseptò poi i pel- 
legrini si Papa, 1 quale LL ammise al 
bacio detla mane. 


Do busto ad na prete patriota. 

Vicenza, 22. Oggi si è ioruqurato a 
Lsnzè, sto paese nativo, ur busto sl- 
l'abate Giuseppe Cipparozzo, poeta e 
i patriota. Pronuac:ò uno splendilo 4. 

scorso, spplauditissimo, il comm. Dy- 
| menico G.uriati. 
Trees 


— Sì, miss Hallam ha preso un bi- 
glietto » mi ha pregata di accompa- 
{ guarvi, 
} _— Bisogna cha io vada ciò, — sclamai 
» T'ettaodumi a salire in alto della scala. 

La nuova era vera; il biglietto si 
trovava sulia tavola. 

Era uu biglietto per la platea, ma 
ciò non mi rappreusentava assoluta- 
mente nulla, non avendo mei veduto un 
teatro. Ma l’id>a di andarci in quella 
stessa sera, mi rapiva 

Si rappresentava il Lohengrin 

To era allora completamente ignorante 
{ dei d ffarenti goner! di musica @ di stile 

dei compositori. Ciò cha io corasceva 
era ben poca cosa; qualche duetto della 

Traviata, della Sonnambula, o della 

Lucia. 
















































Sartorius fu, case davvaro stra. 
ordinario, silenziosa in quel giorno. 

Seppi @ppoi ch' ella era stata intenta 
24 esservarmi. 

Noi avevamo preso posto nella prime 
fila di sedie della piatea, non avendo 
cha lorchastra fra noi e la scena, 

Jo era assorta tutta nella vista di 
quelle cose, affatto nuove per me, da 
cui era circondata. 

I sipario che velava aucora ii gran 
mistero degli scenari e degli artist, le 
loggie che si riempivano di minuto in 
minuto di un numero maggiore di spet- 
tatorî, mi sembravan cose meratigliose. 

— Noi siattio venuts assai per tempo, 






















gola, per non uscirri più. 


Associazioni: ° Lo, i _ ne. fi zie 
In Udine domicilio, nella : . i ; Î mme: 
vin i : . La inserzioni di angamel, 
i Ito arabo i articoli comanlonti ne 
sioni, un anno... L. #4 ssrologie, niii di: Hi gra 
per gli altri. .... » 18 mamenta Bit 
fi | teesiro, trimostro, mese " {Potito dI Ammtsisira» sutra 
Il? stero aggtungoro lo spose 3 3 sicne, a] 8, 
iù in GIORNALE POLITICO -. AUMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 
I RAI 
fl U Giornale esce tutti | giorni, ecvattuate le domaniche. — Si vende atl' Emporio Giornz!i @ presso I Tabaocal la Piazza Vittorio Emanuele e Mereziovacohio. = Un sumera conf, &, arratrato cent. 29. — 





La città - officina 


Una delle più meravigliose creazioni 
del nostro secolo, dovuta al genin d'un 
sol'uomo, è certamente l’officina Krupp 
di Essen, o per dir meglio, ia ciltà-ofe 
ficina. 

A!fcedo Krapp, rimasto orfano di pa- 
dre a soli 14 anni, non ereditava altro 
dal genitore che ua mezzo industriale, 
vale a dire il modo di fondere l’accisio 
in crogiuoli ermeticamente chiusi. Ia 
compenso però gli restavs il sscro do- 
vere di pagare i debiti paterni, ascen- 
denti a parecchie migliata di marchi. 

Ciò superava il valore della piccola 
officina la quale a mala pena dava in- 
voro a 5 operai. Ciò nonostante il gio- 
vinetto continuò nel lavoro, e poco per 
volta, coi guadagni ricavati dsl suo ac- 
ciaio, cominciò ad estinguere i debiti 
ereditati, 

Nal 1843 costruì col suo metallo al- 
cune canine di fucile e inviò a B:rlino 
al mioistero della guerra chiedendo s0- 
lidarietà, confidando io tal modo di ri- 
cevere ous!che ordinazione. 

Egli però ebbe il dolore di vedersi 
rimandato il pacco a rigore di posta è 
neppure aperto, ed allo stesso tempo 
una lettera ufficiale lo informava che 
il facile prussiano era talmente solido da 
non aver bisogno di innovazione alcuna. 

Nel 1847 prese parte ali' Esposizione 
di Londra, esponendo un blocco d' ac- 
ciaio di due tonnellate; ma l’anno ap- 
presso i suoi affari andarono tanto & 
male, ch'egli fu costretto. a vendere 
tutta ia sua argenteria di famiglia per 
far fronte a pagamenti e non chiudere 
lo stabilimento. 

Negli anni seguenti incominciarono 
a costruirsi io Prussia le prime fer- 
rovie ed il K-upp, avendo ideato e co- 
strutto i cerchioni delle ruote dei va- 
goni, tutti di un sol pezzo, ne ottenne 
la privativa per quindici anni e potè 
smerciarne in media circa 65,000 per 
anno. Coi guadagni ricavati ingrandì 
la sus officina e incominciò la costru- 
zione delle prime artiglierie di acciaio 
ed a retrocarica. 

Nel 1860 ebba, dopo molte contra- 
rietà, la prima commissione di 300 can- 
noni da campagna, ceononi che pochi 
anni dopo (1864-1866 - 1870) mostra- 
rono la loro superiorità su quelli fino 
allora in uso presso eli eserciti della 
Danimarca, Austria e Francia, 

li Krupp venne cercato nobile ; ma egli 
rifiuto quel titolo; gli era sufficiente 
quello di re dell'artiglieria è diffatti si 
calcola che dal 1862 al 1887 uscrirono 
dalle sue « flicine 23 000 cannoni. 

Nel 1874 per far frunte all’ esigenze 
dei suo stabilimento e della immensa 
produzione, K ‘upp devette contrarre un 
prestito di 30 milioni di marchi, pre- 
stilo che rius:ì a pagare in meno di 10 
anni, mprendendo in tal modo |’ intiera 
preprista del suo grande stabilimento. 

Quattro anni più tardi incominciò ia 
fsboricazione delle corrazza con grande 
soc’essa, 

N1 18587 A'fredo Krupp dopo 30 anni 
di ssstduo e tifanico Javoro chiudeva 
onoratamente la sua esistenza, lasciando 
non ina iflicina, ma addirittura una 
cìttà - ofticina, in cui lavoravano ben 
25000 operai. 


ed i nostri posti sono vicini alla scena, 
mi disse il mio compatriota, il giovine 
Vincenzo, che ci aveva accompagnate 
miss Sartoriups e me, in un all'olan- 
desa Barks 

Noi eravamo d flatti seduti in modo 
da poter vedero i menomi particolari ; 
i suonatori giuogevano, ed io riconobb: 
fra essi il giovane violinista dagli occhi 
neri che aveva udito nominare all’O. 
spita‘e dei ciechi. 

I suoi compagni gli sì fscero dattorno, 
parlandogli, mentre egli gli sssoltava 
con un tracquillo sorriso. 

Bintosto essi inceminciaruno tutti ad 
accordare ì loro strumenti, ed io mi 
volsi addietro un’altra volta per guar- 
dare la sala, quando Vincenzo si mise 
a ridere dirandomi : 

— M ss Wodderburn, poco mancò che 
il vostro cappello non mi accrecasse, 

Era, tra parentesi, il cappello di paglia 
bruna che io portava il giorno in cui 
dovetti trattenermi a Colonia, 

— Ob, vi ch'ezgo scusa, sclamai; le 








sedia sono talmente vicine lune alle 


altre, cha... 
1 resto della frase mi s° arrestò nella 


I miei sguardi portandosi di nuovo sui 


prefessori d' orchastra, avarazo scorto 
alla testa dei primi violini un posto 
fiso a quel momesta vuoto, el ora 
occupato. 


(Continua. } 











Adesso le officine Krupp sono le prime 
del mondo, avendo i figli continuato 
meravigliosamente l’opera del padre. 

Tatti tre i sistami di fusione dell’ ac- 
ciaio, tanto quello in erogioli, quanto il 
sistema Ressemer e Martin - Sit means, 
sono in opera nello stabilimento, impia- 
gando giornalmente 1200 tonnellsia di 
ghisa a 3500 tonnellate di carbone, 

Oltre a ciò 550 storte diatillatrici sono 
destinate a produrre giornalmente 800 
mila chifogrammi di ccka e 30,000 m. 
c. di gaz idrogeno carburato, i soli s- 
genti che insieme coll’aria possano ve- 
nire a contatto con le masse di metallo 
da fondersi o da riscaldarsi, 

Cinque trombe potentissime lavorano 
continuamente a riempire un serbatoia 
posto a più di 100 metri di altezza, dal 
quale ogni giorno 25,000 m. c. di acqua 
si smaltiscono nello stabilimento e per 
la maggior parte nelle 306 caldaie che 
forniscono il vapore alle enormi mo- 
trici, le quali a loro volta pongono in 
movimento oltre 4,000 macchine di ogni 
genere, parecchie delle quali, come ma- 
gli, seghe, ecc. richiedono sforzi di 5,000 
tonnellate. 

Nell’ interno della fabbrica provve- 
dono al trasporto e alle comimicazioni, 
95 chilometri di binari con 36 lacomo- 
tive e 1300 carri, 300 chitometri di fili 
elettrici con altrettanti apparecchi te- 
legrafici e telefonici, alla illuminazione 
35,600 becchi a gas, 600 lampade ad 
arco, 2250 a incandescenza. 

A tutto questo impianto si aggiungano 
5 miniere di carbone, 500 miniere di 
ferro, 4 piroscafi, cave di pietra, di ar- 
gilla, di sabbia, fornaci per la fabbrica 
dei mattoni a dei crogtuoli e infine il 
poligono di M:ppen dove i cannoni fab» 
bricati possono esperimentarsi tirando 
fino a 25 chilometri senza disturbare la 
proprietà altrui, 

Di recente un’altra immensa serie di 
fabbriche fu aggiunta per la costruzione 
delle corazze — la sola tettoia princi- 
pale copre due ettari e mezzo di terreno 
— nel 1883 lo stabilimento Krupp si 
aggiunse per la somma di 30 milioni 
di franchi lo stabilimento Grouson di 
Magdeburg e nel 96 assunse la condotta 
dei cantieri La Germania di Kiel e la 
fabbrica di macchine di Tegel. 

Il sogno di Alfredo Krupp fu di man- 
tenere, di aggregare attorno a sè una 
popolazione di 100.000 persone. Egli 
riuscì per tre quarti nel suo intento; 
oggi lo stesso suo sogno è sorpassato. 

Lo stabilimento Krupp dà lavoro a 
34 mila operai; camputando le famiglie, 
ha attorno a sè oltre a 120 000 persone. 
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La longevità di Leone XII, 


H Santo Padre Lsone XIII nacque il 
2 marzo del 1810, e fu eletto Papa il 
20 febbraio 1878; dunque sabato 21 
ottobre 1899, contava anni 89, mesi 7 
e gorni 21 di età, ed anni 21, mesi 8 
e giorni 3 di pont ficato. 

Ora ecco il posto cha egli occupa 
nell'ordine dei Papi più longavi ; 

41, S, Agatone muore nel 682 d' anni 
107 — 2. Greocrio IX muore nel 1241 
d'anni 99 — 3, Calestino III muore uel 
1198 d’ anni 92 — 4, Gragorio XII mnora 
nei 1421 d'anni 9I — 5, Giovanni XXII 
muore nel 1344 d'anni 90 — 6. Lerna 
XU il 21 ottobre 1899 conta anni 89, 
mesi 7 e g'orni 21. 

Seguc no poi: 

7. Clemente XII muore nel 1740 di 
enni 88 — 8 Clemente X mucre nel 
1076 d’snni 85 — 9 iJnnocenzo XII 
muore nel 1700 d'anni 85 — 10. Pio 
1X muore nel 1878 d'anni 85, mesi 8 
e giorni 24, 

Procedendo in questo studio, trovir- 
mo cha tre Papi vissero 83 anni — 5, 
auni 81 — 5, anni 80 — 2, anni 78 — 
4, anni 77 — 1, anni 76 — 1, annoi 74 
— 4, anni 70. 

Gu altri vissero dai 50 ai 70 anni. 

AI disotto dei 50 anni morirono i se- 
guenti Papi: 

4. Gregorio XI morto nel 4378 d'anni 
46 — 2 Leone X morto nel 1521 d'anni 
46 — 3 Alessandro E morto nel 119 
t'enpi 40 — 4. Giovanni XI morto nel 
936 d'anni 30 — 5 Gregoria V morto 
uni 999 d'unei 27 — 6 S, Giovanni XII 
morto nel 964 a'anni 26 

Ma anche nella durata dal pant'ficato, 
il Santo Padro Leono XII ha guada- 
grato ua posto ragguardevole. 

I Pontefici, cho più a Junzo tennero 
la Chiesa cattolica, sono i seguenti : 

4, S. Pietro, dal 23 al 68, reonò anni 
34, mesi 6 giorni? — 2, Po JX (1846 
1878) 1eguò ann' 31, masi 7, giorni 22 
— 3. Pio 1V (1775 1790) regnò anni 
24, masi 7, giorai 14 — 4 Adriano 1 
(771 795) regnò anni 23 mosi 40 
giorni 47 — 5. Pio VIL (1809 4823) 
regoò anni 23, meri 5 giorm 6 — 6. 
Altessapdro III (115! 1181) regnò snui 
21 mesi 14, giorai 23 — 7 S. Silvestro 
1 (314 335) regnò anni 21, mesi 10, 
giorni 27 — 8 Leone XIH il 21 ottobra 
4809 compie anni 21, mesi 8, giorni 3. 

Poscis vengono: 

9 Ss Liana 1 (440 461) regnò anni 
of, mesi 11, giorni 13 — 10. Urbano 
Vil[ (1623 1644) regnò anni 20, giorni 
$t — 11, S. Leone HF (795 816) regnò 
anni 20, mesi 5, eroi 16 — 12, Clo. 
mente XI (1700 1721 ) regaò anni 20, 
mosi 13 sriorni 


(1740-1758) regnò anni 18, mesa 8, 
giorni 16, 





























































Indi altrì 5 Papi con anni 18 — 1, 
con 17 1, con 16 — 10. con 15 — 


6, con 13 — 9 con 12 — di, con 11° 


— 14, con 10; tutti gli altri con meno 
di 40 anni, fra i quali 43 regnarono 
meno di un anno ed 1i meno di un 
mare, 

E° cosa notevole che, contrariamente 
a tutto le probabilità comuni, i Papi 
eletti in giovane età hanno avuto un 


‘ pontificato relativamente breve, e la 


longevità fu pei Papi che dovettero 
lottare maggiormente, coma Pio VI, 
Fio VIL P.o IX, Alessandro HI e Leone 

In Leone XII si avverano sltri fatti 
curiosi. Essendo stati consacrato arci- 
vescovo di Damiata :i 27 gennaio 1843 
in età d'anni 33, egli è al presente il 
più anziano di tutti i vescovi delia cri- 
stianità e l'unico nromosso all’ episco- 
pato da Gregorio XVI. 

Così. assendo eletto cardinale da Pio 
IX il 19 dicembso 1852 sarebbe il più 
anziano dei cardinali, 

Ta vescovo più auziano, dopo Leone 
XIII, è monsignor Giuseppe Strossmayer. 
promosso vescovo di Sirmio (Sskivac) 
il 10 maggio 1850. 


D diari sampre soon. 


Le ultime notizie dall'Africa meridio- 
nale ci narrano un'altra sconfitta dei 
boeri, 

Ecco in qual modo la raccontano i 
giornali inglesi : 

Lo scontro avvenne presso Elands- 
Laagte. un villaggio a 14 miglia a nord» 
est di Ladismith, sulla lines ferroviaria. 

Ad Elands Laagte s'era collocata la 
testa della colonna dei boeri avanzatasi 
da Dannhauser. Ia tal modo era stata 


tagliata egli inglesi la mea di comu- Î 


nicazione con Ladysmith, base delle 
operazioni. 

Venerdì. alle 4 ant., il generale White 
parti da Ladysmith per marciare in- 
contro al nemico; egli aveva seco tre 
mezzi reggimenti di fanteria, tre bat- 
terie di campagna e 7 squadroni di 
cavalleria. Già nelle prime ore della 
mattina l'avanguardia delle truppe del 
generale White giunse in vista del campo 
boero; agli avamposti si impegnò subito 
una scaramuccia, mentre il grosso delle 
truppe inglesi continuava ad avanzare. 

La vera battaglia incominciò appesa 
verso la tre e mezzo del pomeriggio, 
quando tutte le forze inglesi si furono 
spiegate sulla pianura di Elands Lragte 
e durò fino alle sette di sera, circa. Ma 
già dopo pochi minuti l’artiglieria boera 
era ridotta al silenzio e la cavalleria 
costretta a voltarsi in fuga. 

«Questo fu il momento in cui potè en- 
trare in azione la fanteria inglese. Le 
truppe si avanzarono in tra colonne 
contro le posizioni boere. Vi fu un 


istante in cui nelle file della fanteria ‘ 


inglese si manifestò un po’ di scompiglio 
e tu precisamente guando, inaspettata- 
mente, l'artiglieria boera ricominriò ad 
entrare in szione, Il generale White 
ordinò quindi tosto di proteggere l' a- 
vanzata della fanterie, con un nuovo 
formidabile funco d'artiglieria. Q resto 
giovà; in pochi minnti i cannoni boeri 
furcn? resi inservibili, e la fanteria io- 
glese prese d’ assalto. con impeto irre- 
sist'b'le, le pesizioni boere. 

I boeri dovettero retronedere; dap- 
prima la ritirata si com:i con discreto 
ordine, ma al terribile incalzare degli 
inglesi, i boeri non seppero resistere a 
lungo e si diedero a fuga precipitosa. 
La cavalleria inglese li inseguì fino a 
sera inoltrata. Caddero in mana delle 
mostre truppe tutti i cannoni, molti ca- 
valli, tende, bsgsgli e carriaggi dei 
boari, 

Il combattimanto non durò che 4 
ore; giacchè salle 7 di sera i nostri 
inseguivano ancora soltanto i fuggenti. 

Le perdite furono gravi da entrambi 
la parti; gli inglasi ebbero 160 fra 


morti e feriti; i boeri ebbaro certa-' 


mente perdite maggiori. 

Il generale dei boeri, Hk, soccom- 
bette in seguito alle farite riportate, 
doro essere stato fatto prig oniero. 

Ii comandanta del corno valonterio 
tedesco colonnello Schiel fa fatto pri - 
gioniero pressa Elands-Lasgte. 

Anche T.el Joubert, nipote del en. 
mandante in capo dei boeri, ferito, fu 
fatto prigicniero. 


Altre notizie pervennero più tardi:, 
malgrado la sconfitta — 0, anzi, le 
sconfitta — i boeri riattaccarono Gien- 


coa.. a furono sconfitti... ma viceversa * 
{ meno di dichiararle francamente ch Ella, 


pera che si svanzino di nuovo... 

Eaco, infstti, tali e quall i telegrammi 
ultimi, non senza notare che sono tutti 
di finte inglese: 

Londra, 23 - Ua dispaccio da Città 
del Capo dice che Glencoe fu attaccata 
ieri da una grossa colonna boera a 
nord. Gli inglesi sono ben triucerati e 
comandati dal generale Yule. 

Gli attacchi dei boeri fallirono com- 
pletamente di fronte alla resistenza de- 
gli iog'esi. D cesi che‘i boeri si s ano 
ritirau dopo aver subìto gravi perdite 
e siano demoralizzati. 

Gh inglesi fscero una sortita da Gien- 
cos che ebba un pieno successo. Come 


2% — 13. Benedetto XIV ! nella battaglia di venerdì scorso, l'arti. 
glieria boera fece cattiva prova e fu 


ridotta al silenzio, 











ia mano degli inglesi. 

Londra, 23 — (Camera dei Comuni), 
Wundbam, segretario parlamentare al 
Ministero della guerra, legge una co- 
municazione dicenta che fe ultime no- 
| tizie ricevute all'alba dal teatro della 

guerra del Natal, sono così riassunte 
di Wulseley: « Una furto colonna ne- 
mica è apparsa avanzandosi da nerd- 
ovest contro il corpo del generale Yule 
che perciò ripiegò da Dundee e con- 
centrossi a Glencoe, Effittuando tale 
operazione, crediamo che i feriti e i 
medici sieno rimasti a Dundee. ll ge- 
nerale White tiene la posizione di La- 
dysmith e riceve rinforzi da Maritz- 
burg. 

} H nemico sembra avere una grande 
superiorità nel numero dei combat- 
tenti ». 

(Da quasta comunicazione sembre- 
rebbe inesatta la voce della seconda 
| vittoria riportata dagli ingiesi a Gien- 
coe). 

| Londra, 23. — Gli inglesi uccisi nel 

| combattimento di Elandslangte anno 38, 

di cnì 5 ufficiali; i feriti sono 152 tra 

cui 22 uffie'ali, 12 feriti gravemente. 
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Da Trieste a Vienna in barca. 
' 


Nel Piccolo della Sera troviama ij 
seguente telegramma da Vienna, 23: 
«Il min stero del commercio, d’ac- 
cordo con gli altri dicasteri centrali 
interessati, ha dato all'ingegnere We- 
genflibrer di Vienna la concessione di 
fare studi tecnici preparatori ver un 
j canale navigabile fra Trieste e Vienva. 
Ls durata della concessione è di un 
I anno, » 


* 
Sara anche vero: ma ci pare che il 
nome dell’ ingeguere /Wagenfihrer, let- * 


teralmente condultore di carri, di va- 
goni/ sia di poco buon augurio : quasi 
dicesse che, mercè sua, coutinueranao 
i viaggi 'cieste- Vienna e Vienna- 
Trieste con carri e vagoni, anzichè con 
barche ece. 


T_T sì © fn____m6 


Cronaca Provinciale, 


Codroipo. 
La riconferma del Segratario Comun..ie, 


{ — 23 ottobre. — L' ultimo oggetto che 


era posto all’ordine det giorno per la 

seduta del Consiglio Comunale di sabato 

21 corr., richiedeva la discussione a 

porte chiuse. 
i  Trattavasi della riconferma a Segre- 
| fario del Comune del dottor  Fietro 
: Buffolo. 

Non appena lo scarso pubblico, per 

ordine del Presidente, usciva dalla sula 
, consigliare e chiudevansi dietro lui le 
porte, la seduta veniva levata e ne u- 
scivano anche i consiglieri. 
|] Che cosa era avvenuto? All'atto di 

passare alla discussione o più precisa- 
menta dirò, alla votazione dell’oggetto 
in parola (stantechè non è il caso di 
parlare, regoando in merito unità di 
vedute e di intenti fa i rappresentanti 
del comune) il coosigliere cav. Ugo 
Luzzatto, avendo notata la presenza di 
sul 15 su 20 consiglieri, faceva la prc» 
posta (propusta che venne a pieni voti 
accettata) che l'oggetto da trattarsi ve- 
nisse rimandato ad una prossitaa seduta. 

E ciò fu fatto nel solu ei unico scopo 
di riuaire i rappresentanti tutti, e dar 
modo al consiglio intero di affermare 
1 suoi voti sul nome dell’attuale segre- 
tario, e far si che abbia a riuscire 
{ maggiore e più spiccata la dimostra- 
zione di stime e di affstto varso il 
D.r Pietro Bulfolo, il quale, all’inizio 
della sua carriera ammiu:strativa, quale 
funzionario capo ‘di un importante Co- 
mune qual'è il nostro, seppe per la 
sua intel isenza e per la Sua attitudine 
e capacita, accaparrarsi in brevo tempo, 
Ul favore dei superiori, lu simpatia fra 
1 cittadini e distinguersi nell’ sdempi» 
mento dei propri doveri. 

Il nuovo Cronista, 


Sutrio 
Lettera aperta. 
Al prof. Guido Fabiani 


- Dirett. del « Corriere delle Maestre» 


Milano. 


Nol mentre mi è gradito porgerle 
graze vivissime dei preziosi volumetti 
ch' Fila si compiacque mandarmi in 
+ maggio, perchè siano destinati a questa 
b bliotéca scolastica, non posso fer a 


nei compilare le « V cenda delia Patria» 
— lib e.ti di storta per fa ciarsi elem., 
e ultimamente approvati dalla Commis» 
sione Centrale par l'esame dei libri di 
testo nelle scuote, — ha raggiunto colla 
semplicità della forme e dello stile, 
doppio scopo: quello di rendere }’inse= 
gnamento delle Storia meno arido, e, 

Ùl che raccontare, parlare al cuore 
dei giovanetti. 

Stringendola con affetto la destra, 
m’auguro che molti dei miei colleghi 
faccinno possedere ai propri alunni 
que:t preziosi volometti, che non sono 
libri, ma veri tesori di storia elemen- 
tare | 


Suo dev.mo 
R, Linussio, 









6 Paracchie band'er3 dei boeri caddero 
' 


SI: 
















































IL PREZZO DEL PANE, 


Ecco i risultati della’ verificazione et 
fettuata dal Municipio addi 20 otto! 
corr, circa il prezzo del pane di La qu 
lità tenuto in vendita dai fornai di qua 
sto Comune. 

Per raffronto, s' indicano pure i prega 
accertati nell'ultima verificazione. 
di 10 maggio decorso. 

NB. Hl primo prezzo è quello risulta 
dall'ultimo accertamento, ii secondo, i 

rezzo ragguagliato a chilogramma, c 
la rispettiva ditta vende il pane ora. 
i ittà, 
Cremoso Giuseppe ‘via: Grazzano, 44, 41, 
Passero-Morsssi Angelica vis Ronchi, 45, 4i, 
Tamburlini Abtonio via F. Mantica, 44; 41, 
Losiua' Ottavio via Cavour, 47,48, © *° 
‘Del Fabbro Pietro via Porscolle, 48,43; ©’ < 
Giuliani Ferdinando via Pracchiaso, 47, 44. 
Forlani Giov. .Batt. via Agunilale, 43, 44; 
Colussi Angelo via Villalta, 46, 46 
cancia Forio Tia VII 46, 4, 
Cainero Cromese Anna v 
Tonotti Oromazio vin arezzo none do 1 
Tese claudio Via Palladio, 4, 6; 
arbetti-Pesan 'nolina via VI 
todolo | Giuseppa sa Pracebiuno, 467 4” * 
'esnnte-Faolui aria Pi Le 
Lueleh Pietro via Graizano.. 46: Naoto #4 
Pravisani-Querintig Teresa v'a ‘Erba.4i 4. 
Cuechini e Jogna via Poscolle, 45, 47. 2 
Molio-Pradel Sebastiano via Bartolini, 46, 48 
Martini-Catspan Anne. via Gamona 46, 48, _ | 
Pear Domenico via Cavour, 48, 48. IT 
cantoni, Giuseppe Ma P. Canciaai, 48, 48, 
veci ngelo v 
Piltinl Vincenzo via D. Manin 40, 6, 
Nel Suburbio e Frazioni, 
Ralezzano Luigi Godi, 42, 39. 
asandella Pietro , Gi , 
Brugnera Angolo Chiavria, db, gd. Le 

Tn base all’ analisi della Commissfon 
annonaria, dato il prezzo corrente. dell 
farine, e il rendimento in cottura del. 
l'otto per cento, il prezzo normale del 
pane di La qualità ‘31 minuto risulte. 
rebbe di cent. 41.48 il chilogramma. 


Feht dei fallimenti. 


il Tribunale ha dichiarato definitivi 
la nomina del: curatore del fallimento 


Gemona. 


Giardino d'infanzia. — Qui si sta for- 
mando una Società per aprire un asilo 
isfantile. Stasera hs avuto luogo una 
prima riuaione, e si è cominciato a 
discutere lo statuto di fondazione. Pro» 
motsri sono il cav, Coletti, deputato al 
Parlamento, Benedetti R. ispettore sco- 
lastico, ed ti s:gner Ugo Da Carli. 


Pordenone, 


Cronaca mesta. — 23 otiobre. — (B.} 
— I giornali che ricevo dalla Sardegna 
non hanno che iunghi e commoventi 
articoli sui funerali resi al compianto 
concittadino cav. Felice D: Carli tenente 
colonnello della riserva. Loggendo quei 
giornali si comprende quanto egli era 
smato. Tutta Sassari concorse ad ac- 
compagnarne la salma all'ultima dimora. 

Par troppo la cronaca è per me oggi 
assai triste. Ua mio diletto congiunto 
Roberto Gudgeon capo meccanico della 
spettabile Dtta Amman e C. dopo su- 
p=rata felicemente un operazione, quasi 
improvvisamente moriva. S: può dire 
che l'intiera Città, ma specialmente il 
ceto operrj> da cui era amato n stimato, 
ne piange ia perdita. Alla desolata figlia 
pessa servire di conf.rto la parte che 
prendono tutti al suo iramenso dolore. 


Aviano. 


Fer mento. — Nella frazione di Mar- 
sure, verso le 22, certo Agostino Fabbro 
feriva con un sasso l'oste Agostino 
Pasisai, perchè si rifiutò di sprirgli 
l’osteria, essendo trascorsa l’ ora pre- 
scritta. 

La ferita venne dichiarata guaribile 
in 15 giorni. 

Colloredo di Prato. 

Bambina anaegata. — 23 ottobre. — 
Stamattina alle 10 è stata trovata ar- 


regata la bambina Aonà Peressini di 
Sebastiano di circa un apno, Ritiensi 
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la causa accidentale. Il R. Pretore del | dei fratelli Giusepne e Luigi Tam. pelhi .Ua' 
H Mandamento di Uline ha disposto | persona dell'avv. Erasmo Franceschinis[Bi 10 0% 
pel lice: z amento del’ cadavere. @rologio regola tera 3 na fl 
6 S , rèbbe 
n Nella prossima seduta del Consiglio®i cietà 
si sacerdote, Ideale delle cama- | che avrà luogo giovedì, la Giunta pro-E ‘protet 
pagne. (DallAmico del Contadino): * porrà di essere ‘autorizzata:s provvedereii sicure 
Qaore e riconoscenza all'oscuro sa- { all'acquisto di un pendolo a compen-B) in att 
cerdote delle campagoe, che lungi dai sazione in mercurio, ed si collocamento! ballo 
cittadini tumulti saprà crearsi, nella calo panio nel Sdi della. porta;:chefi riusci 
quiste del campi, una sovranità guada- | tioza del vigili; prelevendo a! coro È 
gu i lavoro e di sacri- © » ‘di bra ” 
ficio; che combatterà l’ignoranza madre ao ea di lire 460 dal per] 
di delitti e di guai; che, forte anche Che sia inoltre stabilito; che ‘alle ore fronte 


di umano sapere ed espert» neîle vi- 
cende del ‘cuore, non isdegnerà d:scen- 
dere a paro dl vignaiuolo e del h.folco 
per illuminarli ed istruirli; «he, me- 
scendo ai consigli del Vangelu quelli 
ancora deli’ umana prudenza, e infic- 
rando anche di umano sapere l’eterne 
verità, le farà meglio gustare alla ri- | 
schiarata cervice dell’ idiota! Sz il suo ; 
nome resterà oscuro dentro ai brevi 
confini di un villaggio, ignoto al mon- 
do, non sarà ignoto a Dio. La coscienza 
di aver redento dall’abbrutimento tante 
umane intelligenze, di aver ricresta a 
miglior vita una popolazione amata che ; 


6 del. mattino «d'ogni giortio debba aver 
Auogo la rettifica dell'oralegio della. Torre 
di S, Giovanni, secorido le indicazioni 
del ‘pendolo, il quale ‘sarà’ regolato a 
tempo medto:.del ‘fuso orario. dell'Eu- 
sopa centrale. dies. 


Un lavabo.artistico. 
. Nella grande vetrina: del negozio Verza 
in Mercatovecchie, da al 
esposto nn ‘artistico lava 
tuto e ferro, lavoro' ici rino- 
mata cfficina della spettabile' Ditta Pa- 
squale Tremonti di qui. :. |. i 
Ii lavoro ai compone di una elagante 





vicolo : 
Migotti 
mese: 
princip 







































lo riama, e ls speranza di vivere, come secchia ovale ‘in rame con rù 
lassù nel libro dell'eterna vita, cesì soprastante ad un: grande bucpe Matia eo 
qua nei cuori de’ suoi beneficati, gli in rame, sostenuti da uno snello’ fast}. Cdl ! 
varrà meglio e più che la sterile rino- ; in ferro. 7 in attis 
manza del mondo. — Tanto il bacilé come la secchia, sono MH "9 ore 
Aache sotto i cenci, anche sotto una ' ornati di eleganti fiorami e rosoni inf Uli0e < 
pelie adusta dalle fatiche e dal sole, : rilievo, fattura diligente e di gran pre. Vizio di 
poss ino battere cuori sensibili e gene- ; gio, a colp» di martelletto a mano. ogoi m 
tosì ; e quei cuori lo ricorderanno pa j Ii lavabo veramente artistico e signo. Ml Macchi 
se ME La sua vecchiaia sipo- | rile, è ammirato e lodato dagli intelli- Fortoge 
serà tra le benedizioni di.queì villici © genti d'arte e da ti apo i ì gran 
cresciuti da lui alle viriù e da lui i- Bento. quan aparezzano. I cha a‘ 
strut; e la sua partita, bella di tanto, Ua b:avo sincero all’egregio sig. Au- BUN® ca 
pianto che si verserà per lui, serà so gelo Tremonti, auguraadoci che collo Ri e'uaro 
m'glievole a un triunfo; e i pochi palmi siancio che gli è proprio, continui sem- Bj! A iriat 
di terra che copriranno le sue 0sss, se. pre più a dare incremento ad un'arte BiBrusro 
non gemeratno sotto un marmo orgo-' tanto pregiata, Io ta 
glioso, si bagaeranno delle lsgrime di mubi p 
Una riconoscenza, quanto più rustica Tiro a seguo. Portogri 
tanto più vera, che si tramanderà di j Mercoledì è vonerdì della corrente Buezia al 
padre in figlio per molte generazioni, | Settimana dalle 21,2 allo 41,2 eserci- Questi 
A tazioni di tiro per tu grande gara del Biluvgo q 
——ee sets ——_ | novembre p. v. di comu 
. : : resso | 
L'orario favernale della’ ferrovie. nta, la 
n Apprend'amo che l'attivazione nell’o. Piglierti. 
rario invernale per le duo reti Adriatica 
Osservazioni meteorologiche. e ad lerrabea cls Fer disposizione mi- Bi Fu cg 
Stazione di Uline — R. Istituto Tecnico, 3 novembre pv. Mio carta Pedsoo pico Does 
23 - 10 - 1599 lore 0 lore i5jore 21) 23 | #! 15 dello stesso mese, tn causa delli Bipollico s 
AR gres, R:te M:ditorranea che dichiarò di non fifgiorni, 
Bor, rid. a 0 Alto poter completare per îl 3 novembre tutti E j»rl, 
m. 116.10 livello dal 1 Iavori di stampa ed altro relativi al- Bid'uvui l' 
ti Dr: a ? 1088 1000. 7531 | l'orario medesimo, Orpo st 
Umido relativo , . È 8 | Così i vari miglioramenti contenuti in Edestra — 
Pato dal Siglo » .| sor. | ser. | ser. (mito | detto orario, dovrauno per cagione del dga 
Veloci.à e direzione! tento funzionamento degli uffici di quelia * Ci 
del vento... .i 1. Eli Wie sElcalma” Società, essere ritardati di altri 12 [BFiorini 
Term. contig. . ; | 13. | 176 | 11.2 | 100 | giorni. ? 
{ massima . ..... 157 | Ber gli capositori di Come. 
i } Temperatora y misima .;.c0. : Accognendo ll voto della Giuria 11 Co- 


minima al aperto &. 

minima ...... 9 

minima gli'aperto 6.3 
Venti deboli vari; cielo serano, 

——__ rr 


ladostriali felalani premiati, 


Nalla sezione dall'industria serica al. 
l° Esposizione di C -mo, il cav, A. Frizzi, 
ottenne medaglia d'oro di primo grado, 


mitsto della Esposizione di Como con- 
ferirà un diploma di benemeranza è 
tutti gli espositori della Mostra, che, 
dopo i incendio, ripresentarono i foro 
prodotti ali’ Esposizione rinnovata. 


Le contravvenzioni quotidiano, 

Per questua, Luigi Querini fa Gio- 
vanni; perchè affittava camere senza 
e Centezzo Eugenio di Prata di Porde- | averne la licenza, Pasqua Del Zotto fu 
nore, medaglia d’argento. Avtonio d'anni 65; per ubbriachezza, 

Vive congratulazioni ai distinti nostri j Albino Brjatti di Pietro d'anni 28, da 
industriali, Padova, qui domiciliato, calzolaio, 
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4 ' Tomperatora | 


LE INSERZIONI 
LA STAGIONE 


Ano 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 16 





















sce a Milano il 1,0 e 16 d'ogni mese 
in due edizioni, eguali però nel formato, 


Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 12 
Appendici con 200 modelli da tagliare, 
400 disegni per lavori di fantasia, 12 
Panorama in cromotipia (1 al mese), 
ecc, +— La Grande Edizione dà in più 
36 figurini (2 al mese) colorati fina- 
mento all’ acquarello. 


Prezzi d'abbonamento: 


Per l’Italia Anno Sem. Trim. 
PICCOLA EDIZIONE L. 8. — 4.50 2.50 
GRANDE » DIS, — 9 5 

La SABER è 1 edizione francese 
che esce contemporaneamente alla Sta- 
&lome, e con gli stessi prezzi di ab- 
bonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da uno 
della seguenti date: .o Ottobre, 1,0 
Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. 

Per associarsi dirigere lettere e va- 

lia all’ Ufficio Periodici- Hoepli, Corso 
ittorio Emanuele 37, Milano, 0 presso 
l’Amministrazione del nostro giornale, 

Rumeri di sagglo grafia a 
chiunque li chiede, 





Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 
nonohè di 
Lingua Tedesca ed Ialiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Reoanpito : Caffà nuovo 





Istruzione soda, con metodi assolatamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
ndole ed agli apoolali intenti degli allievi @ 
delle alliove. 

Preparazioni ed Bsami in Iatiluti di Istru- 
sfone pubblica e Conservatori musicali, 

Traduzione di documenti e libri, 
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* NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
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dall'estero, sì ricevono esclusivamente per 


San Paolo, 1H — Roma Via di Pistra ST — GENOVA Piazza Fontane Maroza — PARISI 14 Rua Pardonriet, 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


1 nostro e ù 





è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati 
nati naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte 
con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei laboratori chimici, 
— Essa costituisce il più prezioso medicamento dvi suo genere prestandosi 
£ tutte le applicazioni interne ed esterne dell jodio, 

L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurative primaverile. 

Circa mezzo s:colo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro - Turati 
De Uristoforis - Malachia - Vossi - Stvambio - Todeschini - Verga cowprovano ì' indiscutibile 








efficacia di quest’ acqua, 





Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 





Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. e all’ Ett. franca Stazione Voghera. 
. Cencessfonaria esclusiva è la Ditta 
A. 


MANZONIEC. 
MILANO, Via S. Paolo 11 — ROMA, Via di Pietra, 9î1 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 


Chimici-Farmacisti-Negozianti. 
IN UDINE: Comelli - Commessatti - Fabris - Filippuzzi - Manganotti, Tonini - farmacisti - Minisini ianti. 
IN GEMONA: farmacia Lnigi Billiani, ° ” ‘ IRENE RAGOTIGIL 
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COMPARTIMENTO DIGENOVA a ; 
S Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri na Comm.Prof. 
È m 
2 UDIRE — Via Aquileia N. 94. — UDINE > g 
Ba Servizio Cumulativo Ferroviario Servizio Cumulativo Ferroviario e) tal 
sa passeggieri e bagagli. passeggeri e bagagli. s Del 
" ne ie —cenmtm meme Ha fr] 
si SOCIETA' FLORIO fondata anno 1847. da pal 
i SOCIETÀ ANONIMA Lo RUREPTINO 8 Usi sd Fai o i 
Ba} Direzione Generale = Roma K 14 Imbianchiscono mirabilmente denti, cuitcs, 
CAPITALE: Xx [e] A ° . ; Pan È 
Un ; Compartimenti: GENOVA PALERMO BR, e tano cd inipediscono fa carie, consermano £ 
pi 8, 2 
ff Bociule......,.,. UL. 81,000,000 o X xi "peg, € BU 
et Pia] Dare Sedi: NAPOLI VENEZIA 3a foi smalto, disinfettano fa Boca, profumano l'alito” 
PeR. n Za LIRE UNA con istruzione ovunque. 
5g a Da 28 a domicuro in o mandato Ì ricare, tato la 
iii Partenze Postali | e 15 di ciascun mese EE: Ka FRANCA poLvERE cons fa PASTA VANZETTI, invardo 
Sax BIZf iii ia sis Sn importo a mezzo cartolina -viglia diretta a'Carlo Tantini, Verona, senr'aitun 
Si aid 4 NOVEMBRE 1899 { Vaporo coloro Postale ) 8 NOVEMBRE 1399 ( Vapora colera DE i NE mato (di Resa par Cidlaazioni gline Rubeni 9, Settala. e. atferor. sol bolo, 
Si;| PEESHEO ARCHIMED £213 
i i È 3 per Montevideo, Baenos Aires è Iosurio Sauta Fé per New - York — Tonnellate 5004 35 ze IHONVIE PIE ci 
#5 PrORI a 
Bat Lgs” Peet piatti prezzi ridotti i Max 
tI 
sE 5 Ei 5 NOVEMBRE 1899 { Vapore celara Postale } 15 NOVEMBRE 1849 ( Vapore celare Postale ) z x ses 
55 WASHINGTON | ORIONE tf.xa 
A è ss Rio - Janeiro 0 Santos ( B asile} per Montevideo, Baenos-Aires e Rosario Santa Fè i An È È 
CECI Prezzi ridotti Prezzi ridotti z a T Ch | i GhE OLINA Î (I Î 
SREtI #2 Un Chio. di lo Clemente 
Ls; Per Rio-J anelro e Santos (Brasile) a disinfettante potentissimo 
Si Partenze Postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali R% |; cea 
ts Passagio gratie sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di S .N- PAULO Brasile x RI ai di È Ni 
E ZE a i Questo liquido solubile all’ acqua distrugge gli odori malsani — Impedi- | 
pe, AVVERTEN Sg |) sce lo sviluppo del'e malattie infettive negli uomini — nelle bestie e nelle 
Ra, La flotta della GOSItE si compone di gini e grandiosi vapori I prima Sira CONT Ie gmita GAVIN Pat VIGanioni i Kia || piautaggioni — Distrugge gl insetti — Impe lisce la caduta dei capelli — | 
nate More STE i sull di ML. Sono atnaplati ls vati locali arieggiati, coe csscumo i ‘proprio matorazzo e cucelotta, KS [i Dstrugee Ia Peronospora nelle viti e gl'insetti cho infettano i gelsi e gli | 
I apdditi Austro-Uugaziei viuggiaoti sulla forrovia in 13.A olesne da Udine a Genova rivolrondosi al nostro Ufllelo Npe- fin il alberi fruttiferì, { 
a 


nt siaio di confizo a Udine per ottenere l'imbaren godranno tanto pel biglietto porsonale quanto pel loro bagagli il presso ridotto. 

Si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America n Ganova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero ll 
buono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per metterei in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udine che 
compirà le pratiche necessaria, 

TO rcelta ani mordi è passeggeri diVenezia par Alessandria d' Egitto, a da tutti i porti toccati dalla SooletA, per il Levante, 
Mar Rosso, Indio, Ohina, Esiramo Orienta, e dns Americhe, — Dali Ratero ad in Provinaia di Udine per imbarao passeggeri è sobiari» 
monti dirigorai in IDR alle Cana spoctalo dolla Società, rappresentate dal signor Paratti Antoate controllore sutorizzato | n 
oltra sonrine e Provinols dol Veneto — ia aquileta RI, DA — è noi distretti 4&i nostri Sub-Agentii quali sono moniti dell'in- 


9; iala, i 
nno Bomanda di stampati a informazioni si rimettono a giro di Poste, 


IMPORTANTE 


1 passeggieri che at récino in Udine al nostra Ufficio sono avviati di rempingere offerta di chi può avvicinarti col pre- 
iseto k guidarli a noi, poichè possono essere sviati benissimo, mentee noi trattiamo direitamente, 
Si riceranno Rbili a buoni sub-Agenti nel prinolpali inoghi ava già non esistono nella provincia di UDINE, TREVISO, BELLUNO 


0 ZIA, ROVIGO. 
PADRI naione É provvigione: inutila fara domande, chi non #i santa in grado di avaro | voluti requisiti. : a: 
in eesaltiva di IlLa classe godranno pel solo passaggio personale in ferrovia To 


1 passeggieri uniti ale 
Udine Gelova il ribasso del 5000 — concesso dal R. Governo, fino a nuove disposizioni. 
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° : n eee OT Wiaina 1899 — Tio. Damanion Del Rianse 
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LA SALUTE - B LA RICCHEZZA 


godranno tutti coloro che faranno uso di tale specialità. 
Basta provarne una latta per usarla per tutta ia vita. 








Una latta da Lire 8,50 poò bastaro per disinfettare nna stanza par ssi mesi - per 
due anni a pulire | denti 6 fac crescere i capeti e ciò perchè pocha goccie in un litro di 
acqua formano i vari liquidi che occorrono pei diversi osi, 


GRATIS 1 opuscolo spiegativo. Dirigere le richieste alla Prima Cass 
di Liquidazione Permanente 


MICHELE DE CLEMENTE 
Riparto Creelina 
MILANO — 3 Via Calreli 8 — MILANO 
Cercansi rappresentanti in tutti i Cemuni d’ Etalla. 
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